
Per festeggiare il decennale del pogrom del 2004, nel Kosovo 
"indipendente" distruggono il cibo per i poveri

La presbitera Svetlana Stevic (nella foto), energica organizzatrice delle cucine popolari del Kosovo (che 

abbiamo presentato sul nostro sito con un video sul blog del 10 gennaio 2014) denuncia una serie di 

vandalismi contro le cucine popolari. Le coltivazioni nel villaggio di Mogila, nel comune di Kosovska Vitina, 

forniscono ortaggi alle cucine popolari: il loro recinto è stato forzato, i teli delle serre strappati, i raccolti 

distrutti e la pompa dell'acqua rubata. I vandalismi, che rischiano di lasciare senza cibo una parte della 

popolazione indigente delle enclavi, sono avvenuti esattamente in coincidenza del decimo anniversario del 

pogrom anti-serbo del marzo 2004.

Intanto, per quelli che (forse) si sono fatti scappare il recente parallelo geopolitico, rimandiamo all’articolo di 

Massimo Fini La Crimea che (forse) non è il Kosovo, apparso su Il Fatto Quotidiano del 15 marzo.
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